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OGGETTO: Approvazione domande ammissibili incentivo fuoriuscita volontaria Lavoratori 

Socialmente Utili  

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE LAVORO 
 

Su proposta del dirigente dell’Area Vertenze ed Interventi a sostegno del reddito 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e 

successive modificazioni ed integrazioni;  

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche ed integrazioni;   

VISTA la Legge 27.12.2017, n. 205 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 

e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020; 

VISTO il Decreto Legislativo 28 febbraio 2000, n. 81 s.m.i., recante integrazioni e modifiche della 

disciplina dei Lavori Socialmente Utili e, in particolare, l’art 7 che disciplina la materia degli 

incentivi alle iniziative volte alla creazione di occupazione stabile; 

 

VISTO l’art. 78, comma 2, lettera d), della legge 23 dicembre 2000, n. 388, che consente al 

Ministero del Lavoro di trasferire alle Regioni le risorse del Fondo per l’occupazione, “destinate 

alle attività socialmente utili e non impegnate per il pagamento di assegni, per misure aggiuntive di 

stabilizzazione e di politica attiva del lavoro e per il sostegno delle situazioni di maggiore 

difficoltà”; 

VISTA la Legge Regionale 22 luglio 2002 n. 21“Misure eccezionali per la stabilizzazione 

occupazionale del LSU e di altre categorie svantaggiate di lavoratori, nell’ambito delle politiche 

attive per il lavoro” e, in particolare, l’art. 3, comma 4, lett. a) che prevede la concessione, da parte 

della Regione, di un contributo “una tantum” per la fuoriuscita volontaria dalle attività socialmente 

utili; 

VISTA la DGR n. 1799 del 1 agosto 2000, con la quale si è dato seguito, attraverso l’impiego di 

risorse regionali, ad attività socialmente utili riguardanti lavoratori privi dei requisiti previsti 

dall’art. 2 del D.Lgs n. 81/2000 s.m.i.;  

 

VISTA la DGR n. 793 del 28/11/2017 recante “Programmazione degli interventi regionali volti 

allo svuotamento del bacino dei Lavoratori Socialmente Utili (LSU) sul territorio della Regione 

Lazio, attraverso l’erogazione di contributi per la fuoriuscita volontaria dei LSU dall’Elenco 

Regionale” con la quale la Giunta Regionale ha individuato il 12 gennaio 2018 come termine 

ultimo per la presentazione delle richieste di corresponsione del bonus da parte dei lavoratori facenti 



parte dell’Elenco Regionale dei lavoratori socialmente utili, approvato con Determinazione 

Dirigenziale n.G02586 del 06/03/2017 e aggiornato con Determinazione Dirigenziale n.G10123 del 

19/07/2017, che decidano di fuoriuscire dal bacino; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G 16709 del 04/12/2017 avente per oggetto “Attuazione 

della DGR n. 793 del 28/11/2017 - Approvazione dell’avviso per la presentazione delle domande di 

fuoriuscita volontaria dal bacino regionale dei Lavoratori Socialmente Utili” con la quale è stato 

approvato l'Avviso per la presentazione delle domande di fuoriuscita volontaria dal bacino 

regionale dei Lavoratori Socialmente Utili;   

PRESO ATTO che alla data di scadenza del termine di presentazione delle domande, fissato per il 

12 gennaio 2018 risultano pervenute n. 38 (trentotto) istanze; 

CONSIDERATO che in esito all’istruttoria effettuata dall’Area Vertenze e Interventi a sostegno del 

Reddito ai sensi della lett.e) del citato Avviso pubblico, sono state ritenute ammissibili n. 35 

(trentacinque) domande;  

RITENUTE le domande presentate dalle lavoratrici FAGIOLO KATIA e AUGUSTI CARLA NON 

AMMISSIBILI, in quanto carenti del requisito previsto dalla lett. c) dell’Avviso pubblico, non 

essendo le medesime attualmente in servizio presso alcun Ente utilizzatore rientrante nel territorio 

della Regione Lazio; 

CONSIDERATO che la domanda della Sig.ra RIELLO CATIA, risulta NON AMMISSIBILE 

attesa la cancellazione della stessa dal bacino dei Lavoratori Socialmente Utili della Regione Lazio, 

richiesta dal Comune di Roccagorga (LT), per l’assenza ingiustificata, protratta per oltre un anno, 

dal posto di lavoro ai sensi della Determinazione Dirigenziale n. 4231 del 16/11/2007 della 

scrivente Direzione in forza della quale il periodo di sospensione di cui un lavoratore socialmente 

utile può fruire non può superare i 12 mesi, pena la cancellazione dello stesso dal bacino regionale;   

CONSIDERATO che i dati e le informazioni fornite all’Amministrazione regionale in sede di 

presentazione della domanda sono esplicitamente equiparati, dall’avviso, a dichiarazioni sostitutive 

che si considerano rilasciate sotto esclusiva responsabilità del richiedente a norma del DPR 

445/2000 e s.m.i. e sulle quali la Direzione Regionale si riserva ogni prerogativa in termini di 

controlli d’ufficio, secondo quanto previsto, in particolare, dagli artt. 43, 44, 71 e 72 del DPR 

445/2000; 

RITENUTO, pertanto, necessario approvare l’allegato Elenco (Allegato 1) di complessivi n. 35 

(trentacinque) LSU, in ordine alfabetico, aventi i requisiti di cui all’art. 2 del Decreto legislativo n. 

81 del 2000 e/o della deliberazione della Giunta regionale n. 1799 del 2000, che hanno presentato 

domanda di fuoriuscita volontaria dal bacino, ritenuta AMMISSIBILE, nel periodo compreso tra la 

data di pubblicazione della determinazione dirigenziale n G16709 del 04.12.2017 e quella di 

scadenza, indicata nel 12.01.2018;  

RITENUTO, inoltre, di approvare, con successivo provvedimento e ai sensi della lett. e) 

dell’Avviso, la graduatoria delle domande di cui alla presente Determinazione, per la conseguente 

erogazione del contributo una tantum in ragione della effettiva disponibilità finanziaria presente sul 

Capitolo F31900 Es. Fin. 2018; 

STABILITO che, nelle more di quanto evidenziato nel sopracitato capoverso, i LSU inseriti 

nell’Elenco di cui all’Allegato 1 permangono in attività presso il proprio ente utilizzatore, fino alla 

pubblicazione del provvedimento di approvazione della citata graduatoria; 

 

 



 

DETERMINA 
 

per quanto espresso in premessa, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione, 

 

1. di approvare l’allegato elenco (Allegato 1) di complessivi n. 35 (trentacinque) LSU, in 

ordine alfabetico, aventi i requisiti di cui all’art. 2 del Decreto legislativo n. 81 del 2000 e/o 

della deliberazione della Giunta regionale n. 1799 del 2000, che hanno presentato domanda 

di fuoriuscita volontaria dal bacino LSU ritenuta AMMISSIBILE, nel periodo compreso tra 

la data di pubblicazione della determinazione dirigenziale n G16709 del 04.12.2017 e quella 

di scadenza, indicata nel 12.01.2018;  

2. di riservarsi ogni prerogativa in termini di controlli d’ufficio, secondo quanto previsto, in 

particolare, dagli artt. 43, 44, 71 e 72 del DPR 445/2000 s.m.i., sui dati e le informazioni 

rilasciate in sede di presentazione della domanda; 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito www.regione.lazio.it al fine di consentirne la 

massima divulgazione. 

Tale pubblicazione assume valore giuridico di formale notificazione del suo contenuto agli 

interessati. 

  

  

                                                                                             IL DIRETTORE 

                                                                                              Marco Noccioli 

 




